
SERIE B
Giornata 8ª oggi
BRESCIA-Ascoli 1-1

FERALPISALÒ-Spezia 1-2

Modena-Venezia 1-3

Pisa-Cosenza 1-2

Ternana-Reggiana 3-0

Bari-Como ore 16.15
Cittadella-Lecco ore 16.15
Palermo-Südtirol ore 16.15
Sampdoria-Catanzaro ore 16.15
Cremonese-Parma ore 18.30

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 17 7 5 2 0 14 3

Venezia 15 8 4 3 1 11 6

Palermo 13 6 4 1 1 10 3

Como 13 6 4 1 1 9 6

Modena 12 7 3 3 1 7 5

Catanzaro 12 7 3 3 1 12 12

Cosenza 11 8 3 2 3 11 9

Südtirol 10 6 2 4 0 11 7

Cremonese 10 7 2 4 1 8 7

Cittadella 9 7 2 3 2 5 8

BRESCIA 9 5 2 3 0 4 1

Bari 8 7 1 5 1 6 6

Pisa 8 7 2 2 3 6 7

Ascoli 8 8 2 2 4 9 11

Reggiana 7 8 1 4 3 7 12

Spezia 5 7 1 2 4 6 11

Ternana 5 8 1 2 5 7 10

FERALPISALÒ 4 8 1 1 6 4 15

Sampdoria (-2) 3 7 1 2 4 6 10

Lecco 1 4 0 1 3 4 8

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 7/10 ore 14.00

BRESCIA - FERALPISALÒ  (6/10, ore 20.30)
Cosenza - Lecco
Modena - Palermo
Reggiana - Bari
Südtirol - Catanzaro
Ascoli - Sampdoria  (ore 16.15)
Cittadella - Ternana  (ore 16.15)
Venezia - Parma  (ore 16.15)
Como - Cremonese  (8/10, ore 16.15)
Spezia - Pisa  (8/10, ore 16.15)

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Gaetano Letizia
Dopo un primo tempo nel quale commette anche
troppi errori individuali, nella ripresa mette in
campo tecnica ed orgoglio ed è infatti dalla sua
parte che la FeralpiSalò risulta più pericolosa.

5 - Luca Ceppitelli
Si fa ammonire per una protesta evitabilissima,
era diffidato e per questo salterà il derby di
venerdì. Nel primo tempo alterna cose buone
(poche) ad altre meno (troppe, fra queste la
marcatura di Antonucci in occasione del 2-0); nella
ripresa, quando la squadra alza il baricentro,
diventa invece più preciso.

5.5 - Alessandro Pilati
Soffre terribilmente gli attaccanti spezzini e
soltanto a fasi alterne riesce a dare un buon
contributo alla squadra. Al 36’ st lo rileva Loris
Bacchetti (sv).

5 - Bruno Martella
La bruttissima copia del giocatore ammirato
martedì a Lecco: non riesce a porre argine alle
sgroppate di Elia nel primo tempo e spesso, come
nell’azione del 2-0, si fa trovare fuori posizione. In
avvio di ripresa lo rileva Mattia Tonetto (5.5),
che solo in parte dà qualcosa in più al gioco
salodiano sulla mancina.

5.5 - Mattia Zennaro
Meglio nella ripresa, quanto diventa il registra del
gioco gardesano, rispetto ad un primo tempo
davvero complicato.

5.5 - Luca Fiordilino
Fatica a dare ordine alla manovra e commette
anche errori tecnici a lui inusuali. Anche perché
toccato duro in chiusura del primo tempo, in avvio
di ripresa viene sostituito da Christos
Kourfalidis (6) che sembra dare più grinta alla
mediana verdeblù.

5.5 - Davide Balestrero
Il capitano soffre il movimento dei mediani liguri e
non è mai incisivo in fase di attacco. Al 22’ del
secondo tempo lo sostituisce un più determinato
Davide Di Molfetta (6).

5.5 - Vittorio Parigini
Cerca di scuotere dal torpore i compagni nel corso
di un primo tempo nel quale la squadra soffre
molto più del lecito, ma lo si vede solo a sprazzi.
All'inizio della ripresa lo sostituisce Karlo Butic
(5.5) che non è mai pericoloso pur dandosi molto
da fare.

6 - Andrea La Mantia
Con un bel colpo di testa realizza nel finale il gol
che illude la FeralpiSalò. Meglio nella ripresa,
quando divide con Butic il peso dell'attacco,
rispetto ad un primo tempo nel quale la difesa
spezzina lo controlla troppo facilmente.

5.5 - Mattia Felici
Gira a vuoto per tutto il primo tempo, quando
Vecchi lo schiera sulla sinistra. Nella ripresa,
spostato a destra riesce ad essere più partecipe
della manovra offensiva.

Semuel
Pizzignacco
Nel primo tempo salva la
porta con almeno due
interventi eccellenti ed in
tal modo tiene in vita la sua
squadra. Non può nulla sul
rigore, mentre sull’azione
del raddoppio spezzino
pare tagliato fuori dal bel
cross di Kouda.

1 2
FERALPISALÒ

4-3-3
SPEZIA
3-4-1-2

Pizzignacco
Letizia

Ceppitelli
Pilati

36' st Bacchetti
Martella

1' st Tonetto
Zennaro

Fiordilino
1' st Kourfalidis

Balestrero
22' st Di Molfetta

Parigini
1' st Butic

La Mantia
Felici

Dragowski
Amian
Bertola
Nikolaou
Elia
19' st Pietra
Bandinelli
S. Esposito
26' st Zurkowski
Reca
Kouda
19' st Ekdal
F. Pio Esposito
31' st Moro
Antonucci
26' st Cipot

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Minelli
Volpe

Bergonzi
Carraro

Hergheligiu
Compagnon

Sau

Zoet
Moutinho
Muhl
Gelashvili
Cassata
Krollis
Verde

All. VECCHI All. ALVINI

Arbitro: Colombo (Como)
Reti: 17’ pt Salvatore Esposito (rig.)

46’ pt Antonucci
39’ st La Mantia

Spettatori: 1.381
Angoli: 5-2 per lo Spezia
Recupero: 7’-7’
Ammoniti: pt 34’ Bandinelli, 35’
Ceppitelli; st 13’ Antonucci, 15’ Elia 38’
Nikolaou, 43’ Moro, 46’ Ekdal.
Espulso: st 43’ Barbugian (vice
allenatore FeralpiSalò)

Pagelle Spezia

5.5 - Andrea Colombo
L’inizio è promettente, nel finale si
contraddice e consente quel che
prima era meritevole pure di richiami.

Spezia amara:
la FeralpiSalò
fa un passo indietro
ed è ancora ko in casa

6 Dragowski; 6.5 Amian, 6.5 Bertola,
6 Nikolaou; 7 Elia (19’ st Pietra 5.5),
6.5 Bandinelli, 7 Salvatore Esposito
(26’ st Zurkowski 5.5), 6.5 Reca;
7 Kouda (19’ st Ekdal 5.5); 7 Francesco
Pio Esposito (31’ st Moro 5.5),
6.5 Antonucci (26’ st Cipot 5.5).

PIACENZA. La FeralpiSalò cede
in casa (2-1) allo Spezia e dopo
la sesta sconfitta in otto gare si
trova in terz’ultima posizione,
a tre lunghezze dalla zona sal-
vezza.Soprattutto, però,allavi-
giliadellagaraconilBrescia(ve-
nerdì, alle 20.30 al Rigamonti) e
della successiva sosta del cam-
pionato che consentirà a tutti
di fare il punto dopo aver mes-
soallespalleun quartodellega-
re da giocare, i verdeblù di Vec-
chi compiono un deciso passo
indietro rispetto al match vinto
martedì a Lecco.

Contro lo Spezia, peraltro, i
gardesani giocano due partite

in una, ma la seconda è ampia-
mente condizionata da un pri-
mo tempo nel quale Balestrero
e compagni sono decisamente
in balìa degli avversari, spesso
fuori posizione (una delle gravi
pecchegiàriscontratenelle pri-
me quattro gare del campiona-
to dei salodiani), ed oltretutto
commettonotroppierrori indi-
viduali non forzati, cosa che
nonèpossibilevedere incadet-
teria.

Lo Spezia fa la partita ed al
4-1-4-1 dei gardesani oppone
un 3-5-2 che sfrutta la verve dei
fratelli Esposito, di Elia e di un
Kouda a lungo immarcabile.
Soprattutto, però, le giocate
semplicidei liguri hannolame-
glio in virtù non solo della (am-
piamente nota) maggior classe
degli spezzini, ma anche per-

ché i gardesani sembrano sva-
gati, quasi che il successo di
Lecco invece che rinfrancarli li
avesse appagati.

Testa. Cosìprimaancoradirac-
contare la gara nel dettaglio, ci
si deve chiedere se è stata solo
questione di stanchezza fisica,
come ha detto Vecchi a fine ga-
ra prendendosi anche le colpe
per le scelte prese («pensavo di
poter dare continuità a chi ave-
va giocato a Lecco, sfruttando
l’ondalungadel successo»),op-
pure di un approccio alla gara
da ricordare solo per non ripe-
terlo.

La sensazione è che sia stato
unmix deleterio di entrambe le
coseela provaarrivadal secon-
do tempo giocato dalla squa-
dra di Vecchi, che dopo un in-
tervallo nel quale siamo certi
che il tecnico non avrà manca-
todi farsentire ilsuo disappun-
to ai uomini, intanto si è messa
«a specchio» con gli Aquilotti
(3-5-2, con Letizia, Ceppitelli e
Pilati in difesa, Felici, Kourfali-
dis, Zennaro, Balestrero e To-
netto in mediana e davanti la
coppia composta da Butic e La
Mantia), quindi ha messo più
grinta e determinazione nelle
sue giocate. E questo ha anche
ridotto gli errori.

La gara. L’avvio,
come si temeva, è
tutto dello Spezia
che, ancora alla ri-
cercadelprimosuc-
cesso in campiona-
to,vaallaconclusio-
negiàal4’conFran-
cesco Pio Esposito:
palla alta. Al 7’ Kouda, tra i mi-
gliori insieme ai fratelli Esposi-
to, si beve troppo facilmente
Martella (ma sarà così per tutto
il primo tempo) e mette un bel
pallone in area: Ceppitelli libe-
ra. Al 12’ i verdeblù sbagliano
l’uscitapallaalpiede, lasferaar-
riva ad Antonucci che ci prova
dal limite, Pizzignacco cola a
deviare in angolo.

Sulla successiva azione che
nasce dal tiro dalla bandierina,
Fiordilino tocca il cross con un
braccio e dopo un lungo con-
sulto al Var il comasco colom-

bo assegna allo Spezia il rigore
che Salvatore Esposito trasfor-
ma spaccando così la gara.

La FeralpiSalò non riesce a
reagire, soffre notevolmente le
giocate spezzine, ma in qual-
che modo evita che dalle parti
di Pizzignacco arrivino pericoli
seri. Per Dragowski è invece un
primo tempo di grande tran-

quillità,perchéal-
leriparte salodia-
ne mancano de-
terminazione e
precisioneel’uni-
ca palla che arri-
va pulita in area
spezzina è un
cross di Letizia
sulqualeperò so-

no in ritardo sia Balestrero sia
La Mantia.

Al 38’ lo Speziatrova ilsecon-
do gol quando Amian di testa
mette alle spalle di Pizzignacco
un cross dalla sinistra di Reca,
ma in questo caso il Var pizzica
lo spezzino in fuorigioco ed il
gol viene annullato. Al 42’ ci
provadafuoriSalvatore Esposi-
to, ma ancora Pizzignacco vola
a mettere in angolo.

La FeralpiSalò, però, non rie-
sce ad andare all’intervallo sot-
tosolo 1-0, perché al46’ un lan-
cio in profondità pesca Kouda

tutto solo, Pilati deve andare a
coprire l’avversario, ma non
può impedirgli il cross che ta-
glia fuori Pizzignacco ed un
Ceppitellimalposizionatoeco-
sì ad Antonucci basta una de-
viazionesporcaper raddoppia-
re.

In avvio di ripresa la Feralpi-
Salò cambiaregistro e graziead
un 3-52 abbastanza ben fatto
gioca molto di più nella matà
campo dei liguri che, magari
pure paghi del doppio vantag-
gio, si vedono molto meno in
area salodiana.

Il problema è che Dragowski
no è sempre poco impegnato,
blocca un tiro cross di La Man-
tia e vede andare oltre la traver-
sa il colpo di testa di Butic. Non
può nulla, invece, su quello di
La Mantia che al 39’ sfrutta il
cross di Di Molfetta e si insacca
sul secondo palo.

La gara finisce al 52’, ma nei
tredici minuti che intercorro-
no dal gol al triplice fischio la
FeralpiSalòpurcreandopoten-
ziali occasioni non trova il pa-
reggio e così domani inizierà a
preparare il derby con la sensa-
zione di aver gettato alle orti-
che soprattutto per demeriti
propri l’occasione di muovere
la classifica. //

SERIE B / 8ª GIORNATA

Gare con la porta inviolata.
Nelle 8 gare i verdeblù hanno
sempre incassato almeno un gol.

46’ 84’
Il timbro di La Mantia
Il primo gol in campionato
dell’attaccante non basta

però alla FeralpiSalò.
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria

0

17’

PIACENZA. «Troppo brutti per
essere veri»: questa la disami-
na finale di Stefano Vecchi nel
post FeralpiSalò-Spezia.

È stato un brusco risveglio
quello dei gardesani dopo il
successo di martedì in trasfer-
ta contro il Lecco. Si sperava di
prolungare la striscia positiva,
invece è arrivata una sconfitta
meritata. «Probabilmente la
vittoria al Rigamonti-Ceppi ci
ha fatto consumare talmente
tante energie fisiche e mentali
chenon siamo riuscitiad espri-
merci al meglio - ha detto nella
sala stampa del Garilli il tecni-
co di Mapello -; abbiamo ap-
procciato male il primo tempo
sotto il punto di vista mentale.
Poi è evidente che chi aveva
giocatoanchemartedìha paga-
to lo scotto fisicamente. Ero
convintoche sull’onda dell’en-
tusiasmo per la vittoria di Lec-
co avrei potuto riproporre la

squadra quasi al completo,
cambiando solo due undicesi-
mi.Inveceho chiaramentesba-
gliato valutazione, perché do-
vevo fare più sostituzioni. Ad
Ascoli, nel turno infrasettima-
nale dopo la sfida con il Südti-
rol, avevo invece rivoluzionato
la squadra, ma era andata ma-
lissimo.Quindi hoonestamen-
te pensato di non commettere
lo stesso errore».

Lampo di luce. Qualche passo
in avanti è stato fatto nella ri-
presa, dove la FeralpiSalò ha
giocato meglio: «Siamo stati
più in partita. Abbiamo cam-
biato anche qualcosa dal pun-
to di vista tattico per facilitare
alcunigiocatori.L’abbiamoria-
perta e poi abbiamo cercato il
pareggiofino alla fine. Purtrop-
po però abbiamo sempre sba-
gliato l’ultimo passaggio. Non
siamo riusciti a completare la
rimonta,maprobabilmentesa-
rebbe stato anche troppo per
ciò che abbiamo fatto. Lo Spe-
zia nel primo tempo ci ha sur-

classato. E questo non può ac-
cadere».

Il cambio di modulo nei se-
condi quarantacinque minuti
di gioco è stato d’aiuto ai Leoni
delGarda,che sonosicuramen-
temigliorati:«Nonpotevocam-
biare dieci giocatori e quindi
ho preferito passare al 3-5-2. È
un assetto che garantisce qual-
checorsa inmeno,perchébiso-
gna coprire spazi in maniera
minore se si rimane in posizio-
ne. Certo però che è stata una
giornatanegativa,perché hovi-
sto troppi errori banali da par-
te della mia squadra. Il rigore?
Peccato perché è stata una de-
viazione sfortunata per Fiordi-
lino, con la palla che è andata
prima sul piede e poi sul brac-
cio.Non cenevabeneuna,per-
ché è il secondo rigore che l’ar-
bitro non vede e che assegna il
Var».

Futuro. E ora il derby, venerdì
sera al Rigamonti, contro un
Brescia ancora imbattuto. «Lo
prepareremo con l’orgoglio e

la consapevolezza che sarà
una partita storica per il calcio
bresciano in generale e per la
FeralpiSalò inmaniera partico-
lare. L’obiettivo però sarà cer-
care di mandare in campo gio-
catori che siano al cento per
cento sia a livello mentale che
fisico».

Intantosi èfinalmente sbloc-
cato Andrea La Mantia. La rete
del centravanti non è però ser-
vita per evitare la sconfitta:
«L’unico aspetto positivo è che
ho trovato il mio primo gol con
la FeralpiSalò, che a livello per-
sonale è importante. Detto
questo, però, non ha portato
punti. Ci è solo servito per di-
mostrare alloSpezia che erava-
mo ancora vivi, ma non per pa-
reggiare. Nel primo tempo
non siamo stati all’altezza del-
lagara, perché ci è mancato l’a-
gonismo. Nella ripresa siamo
stati più offensivi - conclude
l’attaccante verdeblù - anche
grazie al cambio di modulo,
ma non è bastato». //

ENRICO PASSERINI

6.5

Salvatore Esposito
su rigore apre
le marcature,
Antonucci fa il bis
prima della pausa
I verdeblù
dimezzano soltanto

Numeri

La Mantia. L’esultanza dopo aver segnato il gol verdeblù

Primo tempo dei liguri
che segnano due volte
La prima rete di LaMantia
non basta ai verdeblù

Delusione. Quella dei gardesani dopo la sconfitta subita contro lo Spezia

Francesco Doria
dall’inviato

Apre Salvatore Esposito
Con questo rigore il «bresciano

d’adozione» ha aperto le
marcature per lo Spezia.

Antonucci raddoppia
In pieno recupero con una
conclusione sporca batte

l'estremo difensore verdeblù.

Contrasto. Letizia alle prese con Kouda

Vecchi amaro: «Noi troppo brutti per essere veri»
Post partita

Dispiaciuto. Lo è Stefano Vecchi per come la squadra si è espressa ieri
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SERIE B
Giornata 8ª oggi
BRESCIA-Ascoli 1-1

FERALPISALÒ-Spezia 1-2

Modena-Venezia 1-3

Pisa-Cosenza 1-2

Ternana-Reggiana 3-0

Bari-Como ore 16.15
Cittadella-Lecco ore 16.15
Palermo-Südtirol ore 16.15
Sampdoria-Catanzaro ore 16.15
Cremonese-Parma ore 18.30

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 17 7 5 2 0 14 3

Venezia 15 8 4 3 1 11 6

Palermo 13 6 4 1 1 10 3

Como 13 6 4 1 1 9 6

Modena 12 7 3 3 1 7 5

Catanzaro 12 7 3 3 1 12 12

Cosenza 11 8 3 2 3 11 9

Südtirol 10 6 2 4 0 11 7

Cremonese 10 7 2 4 1 8 7

Cittadella 9 7 2 3 2 5 8

BRESCIA 9 5 2 3 0 4 1

Bari 8 7 1 5 1 6 6

Pisa 8 7 2 2 3 6 7

Ascoli 8 8 2 2 4 9 11

Reggiana 7 8 1 4 3 7 12

Spezia 5 7 1 2 4 6 11

Ternana 5 8 1 2 5 7 10

FERALPISALÒ 4 8 1 1 6 4 15

Sampdoria (-2) 3 7 1 2 4 6 10

Lecco 1 4 0 1 3 4 8

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 7/10 ore 14.00

BRESCIA - FERALPISALÒ  (6/10, ore 20.30)
Cosenza - Lecco
Modena - Palermo
Reggiana - Bari
Südtirol - Catanzaro
Ascoli - Sampdoria  (ore 16.15)
Cittadella - Ternana  (ore 16.15)
Venezia - Parma  (ore 16.15)
Como - Cremonese  (8/10, ore 16.15)
Spezia - Pisa  (8/10, ore 16.15)

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Gaetano Letizia
Dopo un primo tempo nel quale commette anche
troppi errori individuali, nella ripresa mette in
campo tecnica ed orgoglio ed è infatti dalla sua
parte che la FeralpiSalò risulta più pericolosa.

5 - Luca Ceppitelli
Si fa ammonire per una protesta evitabilissima,
era diffidato e per questo salterà il derby di
venerdì. Nel primo tempo alterna cose buone
(poche) ad altre meno (troppe, fra queste la
marcatura di Antonucci in occasione del 2-0); nella
ripresa, quando la squadra alza il baricentro,
diventa invece più preciso.

5.5 - Alessandro Pilati
Soffre terribilmente gli attaccanti spezzini e
soltanto a fasi alterne riesce a dare un buon
contributo alla squadra. Al 36’ st lo rileva Loris
Bacchetti (sv).

5 - Bruno Martella
La bruttissima copia del giocatore ammirato
martedì a Lecco: non riesce a porre argine alle
sgroppate di Elia nel primo tempo e spesso, come
nell’azione del 2-0, si fa trovare fuori posizione. In
avvio di ripresa lo rileva Mattia Tonetto (5.5),
che solo in parte dà qualcosa in più al gioco
salodiano sulla mancina.

5.5 - Mattia Zennaro
Meglio nella ripresa, quanto diventa il registra del
gioco gardesano, rispetto ad un primo tempo
davvero complicato.

5.5 - Luca Fiordilino
Fatica a dare ordine alla manovra e commette
anche errori tecnici a lui inusuali. Anche perché
toccato duro in chiusura del primo tempo, in avvio
di ripresa viene sostituito da Christos
Kourfalidis (6) che sembra dare più grinta alla
mediana verdeblù.

5.5 - Davide Balestrero
Il capitano soffre il movimento dei mediani liguri e
non è mai incisivo in fase di attacco. Al 22’ del
secondo tempo lo sostituisce un più determinato
Davide Di Molfetta (6).

5.5 - Vittorio Parigini
Cerca di scuotere dal torpore i compagni nel corso
di un primo tempo nel quale la squadra soffre
molto più del lecito, ma lo si vede solo a sprazzi.
All'inizio della ripresa lo sostituisce Karlo Butic
(5.5) che non è mai pericoloso pur dandosi molto
da fare.

6 - Andrea La Mantia
Con un bel colpo di testa realizza nel finale il gol
che illude la FeralpiSalò. Meglio nella ripresa,
quando divide con Butic il peso dell'attacco,
rispetto ad un primo tempo nel quale la difesa
spezzina lo controlla troppo facilmente.

5.5 - Mattia Felici
Gira a vuoto per tutto il primo tempo, quando
Vecchi lo schiera sulla sinistra. Nella ripresa,
spostato a destra riesce ad essere più partecipe
della manovra offensiva.

Semuel
Pizzignacco
Nel primo tempo salva la
porta con almeno due
interventi eccellenti ed in
tal modo tiene in vita la sua
squadra. Non può nulla sul
rigore, mentre sull’azione
del raddoppio spezzino
pare tagliato fuori dal bel
cross di Kouda.

1 2
FERALPISALÒ

4-3-3
SPEZIA
3-4-1-2

Pizzignacco
Letizia

Ceppitelli
Pilati

36' st Bacchetti
Martella

1' st Tonetto
Zennaro

Fiordilino
1' st Kourfalidis

Balestrero
22' st Di Molfetta

Parigini
1' st Butic

La Mantia
Felici

Dragowski
Amian
Bertola
Nikolaou
Elia
19' st Pietra
Bandinelli
S. Esposito
26' st Zurkowski
Reca
Kouda
19' st Ekdal
F. Pio Esposito
31' st Moro
Antonucci
26' st Cipot

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Minelli
Volpe

Bergonzi
Carraro

Hergheligiu
Compagnon

Sau

Zoet
Moutinho
Muhl
Gelashvili
Cassata
Krollis
Verde

All. VECCHI All. ALVINI

Arbitro: Colombo (Como)
Reti: 17’ pt Salvatore Esposito (rig.)

46’ pt Antonucci
39’ st La Mantia

Spettatori: 1.381
Angoli: 5-2 per lo Spezia
Recupero: 7’-7’
Ammoniti: pt 34’ Bandinelli, 35’
Ceppitelli; st 13’ Antonucci, 15’ Elia 38’
Nikolaou, 43’ Moro, 46’ Ekdal.
Espulso: st 43’ Barbugian (vice
allenatore FeralpiSalò)

Pagelle Spezia

5.5 - Andrea Colombo
L’inizio è promettente, nel finale si
contraddice e consente quel che
prima era meritevole pure di richiami.

Spezia amara:
la FeralpiSalò
fa un passo indietro
ed è ancora ko in casa

6 Dragowski; 6.5 Amian, 6.5 Bertola,
6 Nikolaou; 7 Elia (19’ st Pietra 5.5),
6.5 Bandinelli, 7 Salvatore Esposito
(26’ st Zurkowski 5.5), 6.5 Reca;
7 Kouda (19’ st Ekdal 5.5); 7 Francesco
Pio Esposito (31’ st Moro 5.5),
6.5 Antonucci (26’ st Cipot 5.5).

PIACENZA. La FeralpiSalò cede
in casa (2-1) allo Spezia e dopo
la sesta sconfitta in otto gare si
trova in terz’ultima posizione,
a tre lunghezze dalla zona sal-
vezza.Soprattutto, però,allavi-
giliadellagaraconilBrescia(ve-
nerdì, alle 20.30 al Rigamonti) e
della successiva sosta del cam-
pionato che consentirà a tutti
di fare il punto dopo aver mes-
soallespalleun quartodellega-
re da giocare, i verdeblù di Vec-
chi compiono un deciso passo
indietro rispetto al match vinto
martedì a Lecco.

Contro lo Spezia, peraltro, i
gardesani giocano due partite

in una, ma la seconda è ampia-
mente condizionata da un pri-
mo tempo nel quale Balestrero
e compagni sono decisamente
in balìa degli avversari, spesso
fuori posizione (una delle gravi
pecchegiàriscontratenelle pri-
me quattro gare del campiona-
to dei salodiani), ed oltretutto
commettonotroppierrori indi-
viduali non forzati, cosa che
nonèpossibilevedere incadet-
teria.

Lo Spezia fa la partita ed al
4-1-4-1 dei gardesani oppone
un 3-5-2 che sfrutta la verve dei
fratelli Esposito, di Elia e di un
Kouda a lungo immarcabile.
Soprattutto, però, le giocate
semplicidei liguri hannolame-
glio in virtù non solo della (am-
piamente nota) maggior classe
degli spezzini, ma anche per-

ché i gardesani sembrano sva-
gati, quasi che il successo di
Lecco invece che rinfrancarli li
avesse appagati.

Testa. Cosìprimaancoradirac-
contare la gara nel dettaglio, ci
si deve chiedere se è stata solo
questione di stanchezza fisica,
come ha detto Vecchi a fine ga-
ra prendendosi anche le colpe
per le scelte prese («pensavo di
poter dare continuità a chi ave-
va giocato a Lecco, sfruttando
l’ondalungadel successo»),op-
pure di un approccio alla gara
da ricordare solo per non ripe-
terlo.

La sensazione è che sia stato
unmix deleterio di entrambe le
coseela provaarrivadal secon-
do tempo giocato dalla squa-
dra di Vecchi, che dopo un in-
tervallo nel quale siamo certi
che il tecnico non avrà manca-
todi farsentire ilsuo disappun-
to ai uomini, intanto si è messa
«a specchio» con gli Aquilotti
(3-5-2, con Letizia, Ceppitelli e
Pilati in difesa, Felici, Kourfali-
dis, Zennaro, Balestrero e To-
netto in mediana e davanti la
coppia composta da Butic e La
Mantia), quindi ha messo più
grinta e determinazione nelle
sue giocate. E questo ha anche
ridotto gli errori.

La gara. L’avvio,
come si temeva, è
tutto dello Spezia
che, ancora alla ri-
cercadelprimosuc-
cesso in campiona-
to,vaallaconclusio-
negiàal4’conFran-
cesco Pio Esposito:
palla alta. Al 7’ Kouda, tra i mi-
gliori insieme ai fratelli Esposi-
to, si beve troppo facilmente
Martella (ma sarà così per tutto
il primo tempo) e mette un bel
pallone in area: Ceppitelli libe-
ra. Al 12’ i verdeblù sbagliano
l’uscitapallaalpiede, lasferaar-
riva ad Antonucci che ci prova
dal limite, Pizzignacco cola a
deviare in angolo.

Sulla successiva azione che
nasce dal tiro dalla bandierina,
Fiordilino tocca il cross con un
braccio e dopo un lungo con-
sulto al Var il comasco colom-

bo assegna allo Spezia il rigore
che Salvatore Esposito trasfor-
ma spaccando così la gara.

La FeralpiSalò non riesce a
reagire, soffre notevolmente le
giocate spezzine, ma in qual-
che modo evita che dalle parti
di Pizzignacco arrivino pericoli
seri. Per Dragowski è invece un
primo tempo di grande tran-

quillità,perchéal-
leriparte salodia-
ne mancano de-
terminazione e
precisioneel’uni-
ca palla che arri-
va pulita in area
spezzina è un
cross di Letizia
sulqualeperò so-

no in ritardo sia Balestrero sia
La Mantia.

Al 38’ lo Speziatrova ilsecon-
do gol quando Amian di testa
mette alle spalle di Pizzignacco
un cross dalla sinistra di Reca,
ma in questo caso il Var pizzica
lo spezzino in fuorigioco ed il
gol viene annullato. Al 42’ ci
provadafuoriSalvatore Esposi-
to, ma ancora Pizzignacco vola
a mettere in angolo.

La FeralpiSalò, però, non rie-
sce ad andare all’intervallo sot-
tosolo 1-0, perché al46’ un lan-
cio in profondità pesca Kouda

tutto solo, Pilati deve andare a
coprire l’avversario, ma non
può impedirgli il cross che ta-
glia fuori Pizzignacco ed un
Ceppitellimalposizionatoeco-
sì ad Antonucci basta una de-
viazionesporcaper raddoppia-
re.

In avvio di ripresa la Feralpi-
Salò cambiaregistro e graziead
un 3-52 abbastanza ben fatto
gioca molto di più nella matà
campo dei liguri che, magari
pure paghi del doppio vantag-
gio, si vedono molto meno in
area salodiana.

Il problema è che Dragowski
no è sempre poco impegnato,
blocca un tiro cross di La Man-
tia e vede andare oltre la traver-
sa il colpo di testa di Butic. Non
può nulla, invece, su quello di
La Mantia che al 39’ sfrutta il
cross di Di Molfetta e si insacca
sul secondo palo.

La gara finisce al 52’, ma nei
tredici minuti che intercorro-
no dal gol al triplice fischio la
FeralpiSalòpurcreandopoten-
ziali occasioni non trova il pa-
reggio e così domani inizierà a
preparare il derby con la sensa-
zione di aver gettato alle orti-
che soprattutto per demeriti
propri l’occasione di muovere
la classifica. //

SERIE B / 8ª GIORNATA

Gare con la porta inviolata.
Nelle 8 gare i verdeblù hanno
sempre incassato almeno un gol.

46’ 84’
Il timbro di La Mantia
Il primo gol in campionato
dell’attaccante non basta

però alla FeralpiSalò.
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria
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17’

PIACENZA. «Troppo brutti per
essere veri»: questa la disami-
na finale di Stefano Vecchi nel
post FeralpiSalò-Spezia.

È stato un brusco risveglio
quello dei gardesani dopo il
successo di martedì in trasfer-
ta contro il Lecco. Si sperava di
prolungare la striscia positiva,
invece è arrivata una sconfitta
meritata. «Probabilmente la
vittoria al Rigamonti-Ceppi ci
ha fatto consumare talmente
tante energie fisiche e mentali
chenon siamo riuscitiad espri-
merci al meglio - ha detto nella
sala stampa del Garilli il tecni-
co di Mapello -; abbiamo ap-
procciato male il primo tempo
sotto il punto di vista mentale.
Poi è evidente che chi aveva
giocatoanchemartedìha paga-
to lo scotto fisicamente. Ero
convintoche sull’onda dell’en-
tusiasmo per la vittoria di Lec-
co avrei potuto riproporre la

squadra quasi al completo,
cambiando solo due undicesi-
mi.Inveceho chiaramentesba-
gliato valutazione, perché do-
vevo fare più sostituzioni. Ad
Ascoli, nel turno infrasettima-
nale dopo la sfida con il Südti-
rol, avevo invece rivoluzionato
la squadra, ma era andata ma-
lissimo.Quindi hoonestamen-
te pensato di non commettere
lo stesso errore».

Lampo di luce. Qualche passo
in avanti è stato fatto nella ri-
presa, dove la FeralpiSalò ha
giocato meglio: «Siamo stati
più in partita. Abbiamo cam-
biato anche qualcosa dal pun-
to di vista tattico per facilitare
alcunigiocatori.L’abbiamoria-
perta e poi abbiamo cercato il
pareggiofino alla fine. Purtrop-
po però abbiamo sempre sba-
gliato l’ultimo passaggio. Non
siamo riusciti a completare la
rimonta,maprobabilmentesa-
rebbe stato anche troppo per
ciò che abbiamo fatto. Lo Spe-
zia nel primo tempo ci ha sur-

classato. E questo non può ac-
cadere».

Il cambio di modulo nei se-
condi quarantacinque minuti
di gioco è stato d’aiuto ai Leoni
delGarda,che sonosicuramen-
temigliorati:«Nonpotevocam-
biare dieci giocatori e quindi
ho preferito passare al 3-5-2. È
un assetto che garantisce qual-
checorsa inmeno,perchébiso-
gna coprire spazi in maniera
minore se si rimane in posizio-
ne. Certo però che è stata una
giornatanegativa,perché hovi-
sto troppi errori banali da par-
te della mia squadra. Il rigore?
Peccato perché è stata una de-
viazione sfortunata per Fiordi-
lino, con la palla che è andata
prima sul piede e poi sul brac-
cio.Non cenevabeneuna,per-
ché è il secondo rigore che l’ar-
bitro non vede e che assegna il
Var».

Futuro. E ora il derby, venerdì
sera al Rigamonti, contro un
Brescia ancora imbattuto. «Lo
prepareremo con l’orgoglio e

la consapevolezza che sarà
una partita storica per il calcio
bresciano in generale e per la
FeralpiSalò inmaniera partico-
lare. L’obiettivo però sarà cer-
care di mandare in campo gio-
catori che siano al cento per
cento sia a livello mentale che
fisico».

Intantosi èfinalmente sbloc-
cato Andrea La Mantia. La rete
del centravanti non è però ser-
vita per evitare la sconfitta:
«L’unico aspetto positivo è che
ho trovato il mio primo gol con
la FeralpiSalò, che a livello per-
sonale è importante. Detto
questo, però, non ha portato
punti. Ci è solo servito per di-
mostrare alloSpezia che erava-
mo ancora vivi, ma non per pa-
reggiare. Nel primo tempo
non siamo stati all’altezza del-
lagara, perché ci è mancato l’a-
gonismo. Nella ripresa siamo
stati più offensivi - conclude
l’attaccante verdeblù - anche
grazie al cambio di modulo,
ma non è bastato». //

ENRICO PASSERINI

6.5

Salvatore Esposito
su rigore apre
le marcature,
Antonucci fa il bis
prima della pausa
I verdeblù
dimezzano soltanto

Numeri

La Mantia. L’esultanza dopo aver segnato il gol verdeblù

Primo tempo dei liguri
che segnano due volte
La prima rete di LaMantia
non basta ai verdeblù

Delusione. Quella dei gardesani dopo la sconfitta subita contro lo Spezia

Francesco Doria
dall’inviato

Apre Salvatore Esposito
Con questo rigore il «bresciano

d’adozione» ha aperto le
marcature per lo Spezia.

Antonucci raddoppia
In pieno recupero con una
conclusione sporca batte

l'estremo difensore verdeblù.

Contrasto. Letizia alle prese con Kouda

Vecchi amaro: «Noi troppo brutti per essere veri»
Post partita

Dispiaciuto. Lo è Stefano Vecchi per come la squadra si è espressa ieri
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